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Una delle figure che, nelle letture 
domenicali, accompagnano il percorso 
dell’Avvento è quella di Giovanni 
Battista. Gesù lo definisce come il più 
grande fra i nati da donna, indicandone 
così una particolare importanza. Il 
Battista è colui che ha battezzato Gesù 
nel Giordano. E’ anche quello che ha 
indicato Gesù a Giovanni e Andrea 
pronunciando la famosa frase: “Ecco 
l’Agnello di Dio” , parole che ci vengono 
incontro in ogni Santa Messa proprio 
prima di accostarci all’Eucarestia. Il 
Battista è colui che è stato imprigionato 
per essere stato chiaro nel denunciare 
le malefatte di Erode, e che poi ha 
vissuto il martirio proprio in virtù del 
suo non essere sceso a compromessi. 
Una figura ricca e abbracciante molti 
aspetti che fa sì che la Chiesa lo 
proponga come riferimento chiaro. Nel 
tempo di Avvento, Giovanni si pone 
come chi prepara la strada alla venuta 
del Salvatore. E’ troppo importante non 
essere distratti davanti all’Avvenimento 
che rivela la Presenza di Cristo nel 
mondo. La liturgia ci educa a cogliere la 
rilevanza di questo atteggiamento di 
vigilanza e di prontezza per diradare 
quella coltre di pigrizia spirituale che 
annebbia la coscienza e la volontà di 
non pochi battezzati. 

 

La liturgia ci conduce a vivere 
l’atteggiamento “profetico” che è una 
caratteristica dominante del Battista. La 
dimensione profetica è quella che, 
illuminata dalla Parola di Dio, fa sì che si 
richiami con chiarezza a ciò che Dio 
vuole e indica. E’ un servizio alla verità, 
è un gettare luce là dove le tenebre 
offuscano la possibilità di vivere da figli 
di Dio. Essere profeti oggi, come allora, 
non è né facile né comodo. Non si 
tratta di dare giudizi moralistici, ma si 
tratta di aiutare le persone ad 
accorgersi che Dio è presente ed è con 
noi. E’ l’invito che viene fatto a non 
trascurare la Messa domenicale, 
incontro con la Parola e la Presenza 
reale di Gesù nell’Eucarestia. E’ la 
proposta che viene fatta alle famiglie di 
far vivere ai figli un cammino di fede 
dopo aver ricevuto i Sacramenti, al fine 
di gustare cosa voglia dire vivere da 
cristiani. E’ la costanza con la quale si 
propongono gesti ed esperienze che 
richiamano alla carità e alla speranza.  
E’ “profetico” annunciare il valore della 
vita umana, ridotta nella mentalità 
comune a mero fatto biologico. Questi, 
come altri numerosi e importanti 
aspetti, rappresentano il compito 
profetico che la Chiesa e ogni 
battezzato sono chiamati a dire a sé 
stessi e al mondo. don Luca 
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Comunicazioni  

• Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni.  

• Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

• Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con 
un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una 
speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. 
Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso 
suono delle campane.  

 
 
 

Meditazione 

4.1. La dichiarazione conciliare Gravissimum educationis riafferma il diritto di ciascuno 
all’educazione e indica la famiglia come prima scuola di umanità. La comunità ecclesiale 
è chiamata a sostenere ambienti che integrino fede e cultura, rispettino la dignità di 
tutti, dialoghino con la società. Il documento mette in guardia da ogni riduzione 
dell’educazione a addestramento funzionale o strumento economico: una persona non 
è un “profilo di competenze”, non si riduce a un algoritmo previsibile, ma un volto, una 
storia, una vocazione. 

4.2. La formazione cristiana abbraccia l’intera persona: spirituale, intellettuale, affettiva, 
sociale, corporea. Non contrappone manuale e teorico, scienza e umanesimo, tecnica e 
coscienza; chiede invece che la professionalità sia abitata da un’etica, e che l’etica non 
sia parola astratta ma pratica quotidiana. L’educazione non misura il suo valore solo 
sull’asse dell’efficienza: lo misura sulla dignità, sulla giustizia, sulla capacità di servire il 
bene comune. Questa visione antropologica integrale deve rimanere l’asse portante 
della pedagogia cattolica. Essa – sulla scia del pensiero di San John Henry Newman – va 
contro un approccio prettamente mercantilistico che spesso oggi costringe l’educazione 
a essere misurata in termini di funzionalità e utilità pratica [11]. 

4.3. Questi principi non sono memorie del passato. Sono stelle fisse. Dicono che la verità 
si cerca insieme; che la libertà non è capriccio, ma risposta; che l’autorità non è 
dominio, ma servizio. Nel contesto educativo non si deve «alzare la bandiera del 
possesso della verità, né in merito all’analisi dei problemi, né nella loro risoluzione»]. 
Invece «è più importante saper avvicinarsi, che dare una risposta affrettata sul perché 
una cosa è successa o su come superarla. L’obiettivo è imparare ad affrontare i 
problemi, che sono sempre diversi, perché ogni generazione è nuova, con nuove sfide, 
nuovi sogni, nuove domande». L’educazione cattolica ha il compito di ricostruire fiducia 
in un mondo segnato da conflitti e paure, ricordando che siamo figli e non orfani: da 
questa coscienza nasce la fraternità. 

 (continua) (Lettera apostolica “Disegnare nuove mappe di speranza” di Papa Leone XIV) 
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Missione popolare 2026 

“Oggi devo fermarmi a casa tua!” 
Missione popolare alla Comunità Pastorale “San Luigi Guanella”                 
Cremia, Musso, Pianello del Lario - 7-22 Marzo 2026                                                                                                    
prossime tappe del cammino di preparazione 

• Domenica 14 Dicembre 2025, ore 15.00 Oratorio di Pianello del 
Lario, incontro aperto a tutti: 3 scheda di preparazione. 
 
 

Vita di Comunità 

Confessioni, in settimana prima e dopo le S. Messe feriali oppure facendo richiesta al 
parroco. Sabato 20 Dicembre le Confessioni sono a Cremia dalle 15.00 alle 16.30 

Mercatino di Natale a Musso. Fino a tutto il tempo di Natale, viene allestito presso la 
sala “Frassati” a Musso, il Mercatino di Natale con vari prodotti. L’apertura è dopo le S. 
Messe del sabato e della domenica. 

Lunedì 15 Dicembre, ore 20.30, in chiesa a Musso, Adorazione Eucaristica.  

Martedì 16 Dicembre, in mattinata incontro del clero del vicariato a Domaso. 

Giovedì 18 Dicembre, la S. Messa a Musso (San Rocco) è alle 10.30. 

Sabato 20 Dicembre, alle ore 07.00 a partire dalla chiesa di Santo Stefano a Dongo, 
recita del Rosario e Santa Messa per le vocazioni. 

Lunedì 22 Dicembre, ore 20.30 a Cremia (chiesa parrocchiale) preghiera davanti al 
presepe. 

Confessioni natalizie: Sabato 20/12 ore 15.00-16.00 a Cremia; Mercoledì 24/12 ore 
09.30-11.30 a Pianello e ore 15.00-16.30 a Musso 

Celebrazioni S. Messe di Natale: 24/12 ore 17.00 a Musso, ore 21.00 a Cremia e ore 
24.00 a Pianello. 25/12 ore 09.00 a Musso, ore 10.00 a Pianello, ore 11.00 a Cremia e 
ore 18.00 a Pianello. 

 

 

 

 



Calendario settimanale 

DOMENICA 14 DICEMBRE  
III DOMENICA DI AVVENTO 
ROSACEO 
 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
18.00 

MUSSO 
 
PIANELLO 
 
CREMIA 
 
PIANELLO 

SAVAZZI IVANA E FORNELLI ELSO 
 
FONTANA MARIA 
 
RAVA MATILDE E CURTI EDOARDO 
 
DEFF. CROSTA/FENAROLI 

LUNEDÌ 15 DICEMBRE  
FERIA III SETTIMANA AVVENTO 
VIOLA 

17.00 
 
20.30 

MUSSO             

(SAN ROCCO) 
MUSSO 

SALICE SAMUELA 
 
ADORAZIONE EUCARISTICA 

MARTEDÌ 16 DICEMBRE  
FERIA III SETTIMANA AVVENTO 
VIOLA 

09.00 
 
 

PIANELLO        
(SANT’ANNA) 

FONTANA BRUNO 

MERCOLEDÌ 17 DICEMBRE  
FERIA III SETTIMANA AVVENTO 
VIOLA 

09.00 
 
 

CREMIA 
(CAPPELLINA) 

DELL’ERA GIOVANNI, MARIA E MAURO 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 
FERIA III SETTIMANA AVVENTO 
VIOLA 

10.30 MUSSO             

(SAN ROCCO) 
VIRGINIA E GUIDO 

VENERDÌ 19 DICEMBRE 
FERIA III SETTIMANA AVVENTO 
VIOLA 

08.30 
 
 

PIANELLO 
(CAPPELLINA) 
 

MORELLI GOMEZ E CAMILLA 

SABATO 20 DICEMBRE 
VIOLA 

17.00 
 
 

MUSSO 
 
 

MORRIS E ANTONELLA - DEFF. BARBIERI/COLOMBO 

DOMENICA 21 DICEMBRE  
IV DOMENICA DI AVVENTO 
VIOLA 
 

09.00 
 
 
10.00 
 
11.00 
 
 
18.00 

MUSSO 
 
 
PIANELLO 
 
CREMIA 
 
 
PIANELLO 

MAZZUCCHI AMABILE E LEONILDE, SALICE GIANMARIO, 
GAETANA E SIMONETTA 
 
ROTTOLI OSCAR E PINA MARIA  
 
DELL’ERA ANDREA - ALDO, LOREDANA, PAOLO, TULLIO, 
PIETRO E ZITA - REGALINI GIUSEPPE, MARIA E RINO 
 
GRANZELLA MARIO - ANTONIA, BRUNO, GIANNINO E DEFF. 
FAM. CAGNI 

 

sito internet: www.comunitasanluigiguanella.it                                                                                                 

mail:  info@comunitasanluigiguanella.it 
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